
nonostante ciò, davvero nessu-
no si aspettava un inverno co-
sì temperato da mettere in dif-
ficoltà gli organizzatori delle ga-
re olimpiche. Clima piacevole,
simile a quello trentino e spet-
tacolari scenari che uniscono
le imponenti Rocky Mountains
a spiagge isolate affacciate sul
Pacifico, l’hanno resa meta pre-
ferenziale di attori, musicisti,
viaggiatori e senzatetto.
Downtown Vancouver non con-
ta più di seicento mila abitanti,

ANNALISA JOB

VANCOUVER - A poco meno di
due settimane dall’inizio delle
Olimpiadi invernali, Vancouver,
la solitamente piovosa città del
Canada occidentale, si prepa-
ra ad accogliere il mondo con
soleggiate giornate e tempera-
ture di rado sotto i dieci gradi.
I Giochi si svolgeranno in città
e a Whistler, 125 chilometri a
nord.
Al contrario di quello che mol-
ti pensano, Vancouver è la lo-
calità più mite del Canada, ma

che diventano però 2 milioni
grazie alla grande area metro-
politana circostante; è famosa
per essere una delle città più
vivibili al mondo, con il gigan-
te Stanley Park, fra i più grandi
del Nord America (che in real-
tà è un vero e proprio bosco),
le spiagge, e poco distanti, le ri-
nomate località sciistiche. 
Non fosse che per la pioggia,
che può cadere per decine di
giorni consecutivamente, le
temperature si avvicinano mol-
to a quelle trentine.
Il fatto che sia piuttosto mite,
dovuto al suo affacciarsi sul Pa-

cifico, l’ha resa negli anni meta
preferenziale di tutti gli home-
less (senzatetto) del Canada, e
la zona cittadina premiata mag-
giormente dalla presenza di
questi ultimi è, senza dubbio,
l’incrocio Main Hastings dove
volontari distribuiscono sirin-
ghe pulite ai tossicodipenden-
ti. 
Girava voce che la zona sareb-
be stata «ripulita» in occasione
delle Olimpiadi, attese in ma-
niera davvero contrastante dai

cittadini: c’è chi controlla in fi-
brillazione la struttura dietro
la piccola Art Gallery, che scan-
disce i secondi mancanti all’ini-
zio dell’evento, e chi, temendo
per l’impatto socio-economico
che questo febbraio avrà, ten-
ta di emigrare per un paio di
mesi.
Sebbene in altre città canade-
si, come ad esempio Toronto,
si trovino maggiori comunità
italiane, anche Vancouver van-
ta una piccola Little Italy: la co-
loratissima Commercial Drive,
ospita locali non solo italiani,
ma anche greci, portoghesi e
alcuni centro-americani. 
Passeggiando tra i grattacieli
del centro ma anche nelle zone
periferiche e residenziali, risul-
ta chiaro che il tenore di vita
sia mediamente alto: organiz-
zazione, sensibilità civica, traf-
fico sempre scorrevole, ritmi e
stimoli che consentono stili di
vita salutari.
Vancouver è molto giovane: nel
quartiere di Gastown, tra lam-
pioni dal gusto retrò e bassi pa-
lazzi di mattoni rossi, una sta-
tua ricorda che lì l’inglese «Gas-
sy» Jack Deighton aprì il primo
saloon poco più di 150 anni fa.
Formatasi grazie all’unione del-
le più diverse culture, la città
ha potuto beneficiare largamen-
te del fenomeno del melting
pot; massiccia è la presenza di
asiatici (Chinatown qui è la se-
conda in grandezza in Nord
America, dopo San Francisco),
tantissimi vengono da Messico
e Brasile, gli europei sono in mi-
noranza, ma sicuramente tra lo-
ro gli italiani vanno per la mag-
giore, presenti in due quartie-
ri.
Canadesi? Rari. Il Canada è
grande come tutta Europa e
conta appena 30 milioni di abi-
tanti.
Annalisa Job, trentina, vive a Van
couver e seguirà per l’Adige i Gio-
chi Olimpici

Il saluto agli atleti trentini
TRENTO - Gli assessori
Marta Dalmaso e Tiziano
Mellarini hanno salutato
gli atleti in partenza per le
Olimpiadi Vancouver che
si apriranno il 12 febbraio.
Dodici gli atleti che
saranno impegnati nei
Giochi e quattro nelle
Paralimpiadi. La
delegazione italiana è
composta di 109 atleti, 69

uomini e 40 donne.
Saranno impegnati in 13
discipline sulle 15
complessive del
programma olimpico.
Nella squadra ci sono 6
olimpionici: Matteo Anesi,
il portabandiera Giorgio
Di Centa, Enrico Fabris,
Pietro Piller Cottrer,
Armin Zoeggeler e
Cristian Zorzi.

Vancouver, clima mite
e pochi canadesi
Una città sul mare, mèta di ricchi e di senzatetto

L’inverno caldo in una città giovane nata dal melting potOLIMPIADI INVERNALI

Vancouver
è classificata

fra le prime tre città
più vivibili del mondo
dopo Zurigo e Ginevra
ma è anche la seconda

città più cara
del Canada dopo
Toronto e la 89ª
a livello globale

Verso  Vancouver 2010

Immersioni sotto il ghiaccio in sicurezza
Sabato
e domenica
lo stage
promosso
dalla Uisp
e Archeosub
Trento
al Lago
di Serraia
di Piné

TRENTO - La sicurezza nell’at-
tività subacquea è l’obiettivo
principale del 24 ° incontro na-
zionale di immersione sotto
ghiaccio che si terrà sabato e
domenica a Baselga di Pinè sul
lago di Serraia.
L’evento offre ai partecipanti
la possibilità di apprendere
uno standard di sicurezza che
è frutto dell’esperienza matu-
rata della scuola ArcheoSub di
Trento, impostasi su scala na-
zionale proprio per aver crea-

to un protocollo di sicurezza
senza uguali. Per questi moti-
vi, lo Stage di specializzazio-
ne sotto ghiaccio rappresen-
ta una delle manifestazioni
sportive invernali più rilevan-
ti a livello nazionale. Ogni an-
no infatti, l’evento raduna un
sempre più gran numero di
sub da tutta Italia. 
Lo stage avrà inizio sabato con
una conferenza tenuta da Giu-
lio Melegari e dedicata alla «Su-
per Petroliera Haven – Un Re-

litto da scoprire». L’incontro,
ripercorrerà, proprio attraver-
so la viva voce di Giulio Mele-
gari, i momenti e le drastiche
dinamiche che portarono pri-
ma all’incendio e poi all’ina-
bissamento al largo di Arenza-
no della petroliera, oggi cono-
sciuta uno dei relitti più visi-
tati del Mar Mediterraneo.
Il programma proseguirà poi
con una suggestiva immersio-
ne notturna lungo il percorso
allestito sotto ghiaccio e, nel-

la giornata di domenica, si ter-
ranno invece le immersioni a
coppie. 
Sempre a favore del tema del-
la sicurezza, Archeo Sub Tren-
to consegnerà a tutti i parte-
cipanti un libro tecnico di spe-
cialità contenete le regole da
seguire per evitare ogni rischio
di incidente. L’evento è orga-
nizzato in collaborazione con
Uisp Lega per le attività subac-
quee, Cmas, Mares e Scuba
Light.

TRENTO - Vetrina prologo
nel bellunese per la Coppa
delle Dolomiti di sci
alpinismo, che ha
presentato la prima gara
nella sede della Provincia di
Belluno, in attesa della
conferenza stampa di
ufficializzazione dell’intero
circuito prevista per la
giornata di oggi presso la
sede di Trentino Spa alle
ore 11. Una Coppa delle
Dolomiti che segna
quest’anno una new entry
proprio con l’ingresso della
Pitturina Ski Race, in
programma in Val Comelico
domenica 7 febbraio. Si
tratta di una competizione
giovane, ma unica per
percorso di gara e che
porterà un pizzico di
internazionalità in più alla
Coppa delle Dolomiti, visto
che per alcuni tratti
sconfinerà in Austria. Una
collaborazione importante
con il Soccorso Alpino
Austriaco che garantirà la
sicurezza nella seconda
parte del tracciato. Il
coordinamento della
tracciatura e della
sicurezza il giorno della
gara è affidato agli uomini
del Corpo Forestale dello
Stato che già da alcuni
giorni stanno monitorando
il manto nevoso e i luoghi
dove far passare gli atleti.
Oltre alla gara vera e
propria, sabato mattina
sarà organizzata una
giornata per i ragazzi delle
scuole medie. Il progetto è
di divulgare tra i giovani la
cultura della montagna,
dello scialpinismo e
soprattutto della sicurezza.
Proprio per questi motivi,
sabato 6 febbraio, Rufus
Bristot, delegato del
Soccorso Alpino Bellunese
e Leonardo Gasperina, del
gruppo Guide Alpine Tre
Cime e tecnico

dell’elisoccorso,
incontreranno presso
l’Istituto Comprensivo di
Comelico Superiore i
ragazzi di seconda e di
terza media. Durante la
mattinata si svolgeranno
lezioni tecniche e
dimostrazioni sul campo
con i cani da valanga della
Forestale e della Guardia di
Finanza. La Pitturina è una
gara leggermente più lunga
rispetto alle sorelle inserite
nel calendario federale, ma
che già dopo una sola
edizione ha raggiunto un
successo considerevole
nella comunità degli sci
alpinisti. Michele Festini
Purlan, presidente dello
Spiquy Team, valuta
l’entrata nella Coppa delle
Dolomiti non come un
traguardo, ma come un
trampolino di lancio per
l’interno territorio. «Come
comitato organizzatore
pensiamo che la Pitturina
possa diventare un vero e
proprio punto di
riferimento nel panorama
delle manifestazioni di
scialpinismo – così
esordisce il presidente
Festini – con gli aiuti delle
istituzioni e l’appoggio
della Federazione possiamo
sicuramente auspicare di
portare in Comelico una
prova di Coppa del Mondo
e, perché no, con il tempo
anche i Campionati Europei
o Mondiali». La 18ª Coppa
delle Dolomiti si annuncia
dunque quanto mai
interessante, nata e
cresciuta con
organizzazioni
esclusivamente trentine, da
due stagioni ha allargato i
propri confini in Alto Adige
con il Tour de Sas in Val
Badia e con il Trofeo
Marmotta in Val Martello, lo
scorso anno e nel 2011
tornerà pure in Lombardia

con l’Adamello Ski Raid,
che si alternerà con la
Scialpinistica
dell’Adamello, prima gara a
varcare la soglia delle 50
edizioni. Quest’anno poi
troverà anche un prologo
nuovo e stimolante nel
Veneto grazie appunto alla
Pitturina Ski Race, con base
Sappada. Nel calendario
2010 non mancheranno le
gare che hanno avuto il
merito di far crescere il
circuito, ossia la Sellaronda
Ski Marathon che
quest’anno partirà da
Canazei, la Ski Alp Val
Rendena di Pinzolo, la
Lagorai – Cima d’Asta nella
Conca del Tesino, la
giovane e dinamica
Palaronda Ski Alp nel
corollario delle Pale di San
Martino di Castrozza, e le
irriducibili Pizolada delle
Dolomiti a Moena e Ski Alp
Race Dolomiti di Brenta a
Madonna di Campiglio.
Gara che quest’anno avrà
nuovamente l’onore di
essere valida anche come
prova di Coppa del Mondo.
Sono invece gare
internazionali Sellaronda
Ski Marathon, Trofeo
Marmotta e Pizolada delle
Dolomiti.

Oggi la presentazione della Pitturina Ski Race

Coppa Dolomiti con antipasto
SCI ALPINISMO

SPORTFLASH
Nadia Fanchini
sarà operata venerdì
BRESCIA - La diagnosi di Nadia
Fanchini è stata confermata.
L’atleta bresciana ha riportato la
lesione dei legamenti collaterali e
crociati anteriori a entrambe le
ginocchia e dovrà essere operata.
Nei prossimi giorni il dottor Stefani
deciderà se operare l’azzurra
contemporaneamente a entrambe
le ginocchia oppure se operare un
ginocchio alla volta. La finanziera,
infortunatasi durante il superG di
Coppa del Mondo a St. Moritz,
dovrebbe entrare in sala operatoria
il prossimo venerdì. I tempi di
recupero sono quelli consueti per
un incidente del genere: fra i 5 e i 6
mesi.

Hockey ghiaccio A1 |  Due squadre «malate»

Oggi allo «Scola» big match
Fassa contro la capolista
ALBA DI CANAZEI - Dopo il combattuto week end di
Coppa Italia ci si rituffa in campionato e lo “Scola”
propone una sfida tra due squadre che da alcune
giornate hanno disimparato a vincere: il Val Pusteria,
sconfitto negli ultimi cinque turni e in finale di Coppa
Italia domenica dal Renon, ha dilapidato quasi tutto
l’enorme vantaggio che aveva sul resto della truppa e il
Fassa, che a sua volta ha perduto le ultime quattro
partite e si è fatto rimontare e superare in classifica dal
Pontebba che un mese fa era lontano mille anni luce,
anche sotto il profilo del gioco. Anche in casa ladina le
cose non vanno meglio. Coach Stirling, dopo la
“legnata” di Alleghe costata il 5° posto, ha strigliato i
suoi. In allenamento ha tirato il collo a tutti, ha chiesto
di tirare fuori… gli attributi, fondamentali in questa
parte conclusiva di stagione regolare prima dei quarti
di finale. Stasera match dalle ore 20.30 (entrata gratuita
per gli studenti) e ospiti illustri presenti saranno gli
sciatori fassani Costazza, Deville e Zorzi.
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